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Il volume si apre con la Presentació (pp. 7-15) dei curatori Ramon Aran 
e Francesc Foguet. In essa i due studiosi ricordano che, in occasione dei 
dieci anni dalla morte di Jordi Teixidor Martínez (1939-2011), il 16 marzo 
2021 è stato organizzato il Simposio che dà il titolo al libro, celebrato online 
dalla sede dell’Institut d’Estudis Catalans e in presenza all’Ateneu Barce -
lonés. Il 2011 coincideva, inoltre, con il cinquantesimo anniversario de El 
retaule del flautista, opera teatrale dell’omaggiato che ha superato le mille 
repliche consecutive dalla prima del 1971, circostanza che permette di 
capire la rilevanza dell’autore e della sua opera e la sua natura di ‘classico’. 
Quella che i curatori definiscono opera magna all’interno della produzione 
di Teixidor è stata diffusa inizialmente all’interno di gruppi di Teatro 
Indipendente dello Stato spagnolo, per poi essere promossa presso i circoli 
del teatro amatoriale della Catalogna e delle Isole Baleari e, infine, è entrata 
a far parte del repertorio teatrale abituale di questo ambito linguistico-
culturale. Tuttavia, il resto della prodizione dell’autore ha sofferto di una 
certa disattenzione: di fatto, El retaule del flautista fa parte di quella decina 
di opere pubblicate da Teixidor (senza contare gli inediti); nei suoi altri 
testi, per la necessità di non ripetersi, di non replicare una formula 
drammatica grazie alla quale aveva ottenuto un successo innega bile, 
Teixidor offre un modello diverso, un esperimento teatrale innovativo la 
cui analisi permette di riconoscere la coerenza globale della sua scrittura. 
Questa è caratterizzata dalla poetica fondata sul desiderio di incidere sui 
grandi dibattiti socio-politici del tempo, come emerge chiaramente dal 
profilo dei personaggi che compaiono nelle sue opere, uniti contro le 
strutture sociali e di potere – con un’impronta brechtiana evidente –, 
l’annichilimento del soggetto e una visione del mondo profondamente 
condizionata dal materialismo storico, con l’intento di creare una tragedia 
contemporanea. 

Nonostante la rilevanza de El retaule del flautista, concentrare l’atten -
zione su quest’opera avrebbe perpetuato il pregiudizio che affligge il 
drammaturgo, ossia, la condizione di autore di una sola opera. Al contrario, 
il Simposio e il volume che ne sintetizza i risultati contengono anche 

Jordi Teixidor i el teatre català contemporani, edició a cura de Ramon Aran 
i Francesc Foguet, Barcelona, Institut d’Estudis Catalans - Institut del 
Teatre, Treballs de la Societat Catalana de Llengua i Literatura 21, 145 pp. 
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riferimenti frequenti e analisi di altre opere teixidoriane, come La jungla 
sentimental, Dispara, Flanaghan!, Rebombori 2, El drama de les camèlies, 
David, rei, Residuals, ecc. 

In concreto, quindi, la miscellanea recensita sistematizza la traiettoria 
di Teixidor, con un’operazione tanto inedita quando ormai non più 
procrastinabile. Il volume ripercorre i passi dell’autore a partire dai 
prologhi che ne precedono le opere – spesso redatti da Jaume Melandres 
– oppure dai commenti presenti negli studi accademici sul teatro catalano 
dell’epoca tardo-franchista e del rinnovamento ‘democratico’. Dopo questo 
primo tentativo di sistematizzazione, restano senza dubbio molti aspetti da 
indagare; tuttavia, l’iniziativa e la miscellanea che ne costituisce la sintesi 
hanno il merito di inaugurare lo studio sistematico e approfondito della 
prodizione drammatica originale di Teixidor, enfatizzando la necessità di 
proseguire nello studio delle opere narrative e saggistiche dell’autore, così 
come delle sue incursioni nell’ambito della sceneggiatura televisiva, della 
composizione di canzoni per cantautori, della traduzione e dell’adatta men -
to di opere teatrali e narrative. Allo stesso modo, occorrerà approfondire 
gli studi sulla militanza politica di Teixidor all’interno del PSUC. In 
definitiva, la miscellanea si prefigge di iniziare a offrire materiali critici per 
lo studio di uno degli autori più rilevanti del repertorio del Teatro 
Indipendente, aprendo la strada e ricerche di settore sui punti di contatto 
di una figura e di una traiettoria intellettuale poliedriche. 

È in questo modo che il volume alimenta il processo di revisione e di 
recupero della produzione dei drammaturghi che sono stati protagonisti 
del Teatro Indipendente. Di fatto, a esclusione di figure come Ricard 
Salvat, Maria Aurèlia Capmany, Jaume Vidal Alcover, Josep M. Benet i 
Jornet, Rodolf i Josep Lluís Sirera, gli altri drammaturghi sono rimasti 
sommersi all’interno del movimento indipendente che caratterizza il nuovo 
teatro catalano a partire dagli anni ’60, con alcune eccezioni, come lo studio 
di Carles Cabrera sul drammaturgo Alexandre Ballester (2012), la biografia 
di Xavier Romeu realizzata da Maria Conca e Josep Guia (2018) oppure 
l’edizione del Teatre complet de Manuel Molins (2019), ecc., cui ora si 
aggiunge questo volume su Jordi Teixidor. 

Il libro raccoglie gli interventi presentati all’IEC e nella tavola rotonda 
organizzata presso l’Ateneu Barcelonés nell’ambito del Simposio, unendo 
il rigore dell’analisi critica e la testimonianza personale. La sezione acca -
de mica comprende due conferenze e quattro comunicazioni, Le due 
con ferenze inaugurali, quella di Gerard Vázquez (Aquella “jungla senti -
mental”: records al voltant de Jordi Teixidor, pp. 17-36) e quella di Jordi 
Coca (Jordi Teixidor, predicar en el desert, pp. 37-48) offrono una 
panoramica sulla figura e sull’opera dell’autore, da prospettive diverse: più 
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personale la prima, più sociologica ed estetico-ideologica la seconda. 
Vázquez, che conosceva molto bene l’autore, racconta i propri ricordi, 
ricostruendo il rapporto intenso e ricco di esperienze che ha caratterizzato 
i suoi contatti con Teixidor a partire dalla seconda metà degli anni ’90. Il 
risultato è l’analisi lucida di una serie di opere teixidoriane, come La jungla 
sentimental, El retaule del flautista, il progetto relativo alla tragedia Führer 
e la scrittura a quattro mani di Sota la capa del cel (2002). Coca, invece, si 
concentra sulla trilogia epica formata da El retaule del flautista, La jungla 
sentimental e Dispara, Flaneghan!, la successiva Magnus e, infine, Residuals, 
cercando di identificare i meccanismi attraverso i quali l’autore passa da 
drammaturgo per un pubblico di massa ad autore per un pubblico 
‘minoritario’. Secondo lo studioso ciò è dovuto al fatto che gli spettatori 
che avevano seguito le proposte drammatiche del teatro epico si riducono 
progressivamente fino a scomparire verso la fine della ‘Transizione’. 

La comunicazione di Eva Saumell (Dones que habiten el teatre de Jordi 
Teixidor: un calidoscopi en femení, pp. 49-64) si concentra su un ampio 
spettro di opere teatrali utilizzando la metodologia critica degli studi di 
genere. Saumell offre lo studio minuzioso dei tipi di oppressione e di 
violenza che subiscono i personaggi femminili protagonisti delle peces 
teixidoriane degli anni ’80, ossia, El drama de les camèlies (1980), David, 
rei (1985) e Residuals (1988), che vengono messe in relazione con La jungla 
sentimental (1973) o con La ceba (1986). 

I tre contributi seguenti ricostruiscono la ricezione dell’opera teixido -
riana. Aïda Ayats (Del text a l’espectacle: Jordi Teixidor sota la mirada de 
Xavier Fàbregas, pp. 65-88) si focalizza sul critico più influente del Teatro 
Indipendente, di cui studia l’accoglienza delle opere teixidoriane nel corso 
della sua traiettoria di critico di spicco del Teatro Indipendente, ossia, nel 
corso di venti anni, fino alla sua morte (1985). Isabel Marcillas-Piquer 
(Aproximació a la recepció de l’obra de Jordi Teixidor al País Valencià, pp. 
89-105) indaga la presenza del drammaturgo in area valenziana, piuttosto 
scarsa e concretizzatasi nelle diverse versioni de El retaule del flautista 
messe in scena tra il 1972 e il 1982. Infine, Antoni Nadal (La recepció del 
teatre de Jordi Teixidor a les Illes, pp. 107-116) ne studia il ruolo in ambito 
baleare, anche in questo caso circoscritto essenzialmente alle rappresen -
tazioni de El retaule del flautista e delle relative prime a Manacor (1973) e 
a Ibiza (1976). 

Chiudono il volume i testi della tavola rotonda celebrata presso l’Ateneu 
Barcelonés (Teixidor de prop, pp. 117-145), un vero e proprio complemento 
testimoniale, estremamente suggestivo, cui hanno partecipato l’attrice e 
militante storica del PSUC Pepa Arenós, che illustra le ragioni che hanno 
provocato un certo allontanamento di Teixidor dagli altri drammaturghi 
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di sinistra dei circuiti teatrali della fase democratica; il critico letterario e 
studioso Àlex Broch, che ripercorre la traiettoria del drammaturgo, a 
partire da El retaule del flautista fino alla pubblicazione di opere come 
David, rei (1986) oppure la seconda edizione de La ceba (1997) o ancora 
Führer (2001), che egli stesso ha promosso come prologhista o come 
editore; il romanziere Andreu Martín, che ricorda la sua partecipazione 
alla prima de El retaule del flautista, allestita presso l’Aliança del Poble 
Nou, e definisce il contesto e le motivazioni alla base della creazione di due 
opere narrative di Teixidor, riconducibili al genere noir (il romanzo Marro 
del 1988 e la raccolta Cromos del 2000); e la figlia del drammaturgo, Judit 
Teixidor, che ha offerto un ritratto intimo dello scrittore. 

Indubbiamente, un insieme strategico e suggestivo di ricerche e di 
testimonianze, che permette finalmente di iniziare a comprendere meglio 
la figura e l’opera di Jordi Teixidor.
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